
L’ avvio del dibattito sulle ri-
forme sarà la più grande 
prova di carattere di Gior-

gia Meloni.  Innanzitutto per-
ché la strada delle riforme è la-
stricata di fallimenti, che non 
hanno risparmiato, negli scorsi 

quarant’anni,  leader del cali-
bro di Craxi, De Mita, D’Alema, 
Berlusconi e Renzi. Se già cam-
biare il fisco, le pensioni o la po-
litica economica è impresa tita-
nica, cambiare 
le istituzioni 
è una sfida 
al  quadra-
to. 

Iran, impiccati sulla pubblica piazza
perché avevano offeso Allah
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L e polemiche per il parere favorevole, espres-
so dal Consiglio giudiziario di Milano, alla 
promozione del pm De Pasquale, sotto pro-

cesso per il caso Eni, investono pure la riforma 
Cartabia. Che riconosce agli avvocati il diritto 
di voto sulle carriere dei magistrati ma che è an-
cora “sospesa”.
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Voto agli avvocati
sulle carriere
dei giudici: ora
la “rivoluzione”
rischia di finire
in archivio

commissione
torino
giustizia
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«Nessuno
dimentichi
che lo spirito
della Carta è 
la condivisione»

«T rasferire a un collegio la valutazione 
delle richieste cautelari oggi attribuita 
al gip? Sarebbe la riforma più 

imporrtante». A dirlo è Mario Scialla, 
coordinatore Ocf.

IL RITORNO
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D iavolo di un uomo, ancora una volta, Silvio 
Berlusconi è riuscito con i suoi 21 minuti di 
messaggio audiotelevisivo di sabato a fare 

concorrenza mediatica persino all’ incoronazio-
ne di Carlo III.

Sfida per Giorgia ed Elly:
sfatare il tabù
delle riforme fallite
Schlein ha paura di legittimare la destra
E Meloni rischia il compromesso il ribasso

CESARE MIRABELLI

IL CONFRONTO

Le opposizioni
evitino agguati
e si misurino
nel merito
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C’ è un’aria strana che 
gira per i  palazzi  
della politica ro-

mana. Si fa strada la 
convinzione  che  

sull’altare di una ri-
forma finalizzata a 
introdurre  qual-
che forma di presi-
denzialismo, pos-
sono sacrificarsi al-

tre indilazionabili ri-
forme.

GIUSEPPE BENEDETTO
FONDAZIONE EINAUDI

Il miracolo del Cav:
oscura re Carlo III
e commuove tutti
(tranne Travaglio)

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 9
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GIOVANNI GUZZETTA
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NUOVE NORME IN BILICO
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MARIO SCIALLA (OCF)

“Chi sarà il prossimo
dopo Cottarelli?”
La fuga dei riformisti
agita i democrat

ERRICO NOVI

VALENTINA STELLA

A vanti un altro. Questa volta è toccato 
a Carlo Cottarelli, che ha annunciato le sue 
dimissioni da senatore per tornare a 

insegnare. Le motivazioni? Lo spostamento a 
sinistra del Pd.

IL RETROSCENA

IL CASO

«Con un collegio
al posto del gip
la richiesta del pm
non sarà più vangelo»

GFD

Nomi dei difensori
criptati in sentenza,
il Consiglio di Stato
dice no: «La privacy
qui non conta...»

GIACOMO PULETTI
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GENNARO GRIMOLIZZI

I l Consiglio di Stato, Sesta se-
zione (presidente Sergio De 
Felice, relatore in camera di 

consiglio Giovanni Pascuzzi),  
con l’ordinanza n. 4250/2023 
del 28 aprile scorso,  ha fatto 
chiarezza su un tema particolar-
mente  significativo:  quello  
dell'oscuramento delle genera-
lità nei provvedimenti pubbli-
cati sul sito della giustizia am-
ministrativa. Nel caso specifico 
è stata presa in considerazione 
la richiesta di oscuramento del 
nome e del cognome, fatta ex po-
st, da un avvocato in riferimen-
to alla attività professionale ri-
sultante  dagli  atti  giudiziari.  
L’ordinanza  del  Consiglio  di  
Stato è intervenuta sul ricorso 
proposto da un cittadino contro 
il ministero della Agricoltura, 
della Sovranità alimentare e del-
le Foreste (non costituito in giu-
dizio). Il provvedimento è inter-
venuto in riforma di una senten-
za breve del Tar Lazio pronun-
ciata un anno fa. Nella vicenda 
affrontata dai giudici di Palazzo 
Spada l’avvocato della parte ap-
pellante ha presentato istanza 
di oscuramento dei dati perso-
nali, adducendo alcune precise 
motivazioni. La richiesta è stata 
presentata dal legale in riferi-
mento ad una ulteriore ordinan-

za, con la quale, in precedenza, 
era stata rigettata la domanda di 
sospensione  dell’efficacia  di  
una sentenza del Tar Lazio risa-
lente al 2022, con oggetto il di-
niego di istanza di ammissione 
all’esame  teorico-pratico  per  
poter guidare i cavalli nelle cor-
se al trotto. In quel caso l’ordi-
nanza venne pubblicata sul sito 
istituzionale della giustizia am-
ministrativa,  senza  nessun  
oscuramento delle generalità di 
eventuali interessati in quanto 
nessuna richiesta era stata co-
municata in tal senso. 
Nelle argomentazioni presenta-
te, l’avvocato richiedente l’o-
scuramento dei propri dati ha 
posto all’attenzione l’esigenza 
di tutelare anche la professiona-
lità, fino a quel momento messa 
in campo, e a non indurre i letto-
ri del provvedimento della giu-
stizia amministrativa a pensare 
che avesse «commesso un erro-
re  professionale,  quantunque  
in ordinanza non si ha il riscon-
tro  che  la  delibazione  
dell’On.le Consiglio di Stato sia 
ineccepibile». Proprio da que-
sto punto si snoda l’ordinanza 
n.  4250/2023  del  28  aprile  
2023. Per prima cosa il Consi-
glio di Stato rileva che «in tema 
di trattamento di dati personali, 
la richiesta di oscuramento del-
le generalità e degli altri dati 
identificativi dell'interessato ri-

portati  sulla sentenza o altro 
provvedimento, di cui all'artico-
lo 52, comma primo, d.lgs. 30 
giugno 2003, n. 196, deve essere 
fondata su "motivi legittimi", da 
intendersi quali "motivi oppor-
tuni" la cui valutazione impone 
un  equilibrato  bilanciamento  
tra esigenze di riservatezza del 
singolo e di pubblicità della sen-
tenza». Viene richiamato a tal ri-
guardo anche un orientamento 
della Cassazione penale risalen-
te al 2017. Punto cardine su cui 
si soffermano i magistrati è il 
momento della richiesta riguar-
dante la persona del difensore, 
che «è stata proposta successi-
vamente alla pubblicazione del 
provvedimento  perché  l’inte-
resse all’oscuramento nascereb-
be da considerazioni svolte nel-
la  motivazione del  provvedi-
mento giurisdizionale». 
L’articolo 86 del Codice del pro-
cesso amministrativo stabilisce 
che l’indicazione dell’avvocato 
delle parti (unitamente all’indi-
cazione del giudice adito e del 
collegio) è uno dei contenuti ne-
cessari del provvedimento giu-

risdizionale.  «L’istante  –  so-
stengono i giudici di Palazzo 
Spada - non ha rappresentato 
motivi legittimi ovvero esigen-
ze meritevoli di tutela conside-
rabili prevalenti rispetto al prin-
cipio di pubblicità delle senten-
ze, la quale ultima costituisce 
un  necessitato  corollario  del  
principio  costituzionale  
dell'amministrazione della giu-
stizia in nome del popolo». Per 
definire meglio la questione si 
precisa un ulteriore tema. «La ri-
chiesta – aggiungono i giudici - 
è  motivata  sulla  base  di  una 
espressione adottata dal giudi-
ce di appello in sede cautelare, 
per definizione sommaria, che 
non preclude una diversa valu-
tazione della fondatezza da par-
te del giudice in sede di appro-
fondimento nel merito e tale fra-
se, prescindendo dalla sua con-
divisibilità o meno nel merito, 
non lede i diritti e la dignità del 
soggetto interessato (nella spe-
cie il difensore)». In conclusio-
ne, afferma il Consiglio di Stato, 
«non è da ritenersi tutelabile 
l’interesse del difensore ad un 
oscuramento delle frasi adotta-
te dal giudice in sede cautelare, 
per fare prevalere l’interesse al-
la aspettativa dello stesso difen-
sore (non della parte) ad una di-
versa valutazione in sede di me-
rito  circa  l’ammissibilità  
dell’appello».

GIOVANNI M. JACOBAZZI

LO SCONTRO

Polizia
e Finanza,
governo
in tumulto
per le nomine
dei nuovi
vertici

L a nomina del nuovo comandante generale 
della Guardia di Finanza sta creando da di-
verse settimane grandi fibrillazioni fra gli 

alleati di governo. Da un lato il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, il consigliere di 
Cassazione Alfredo Mantovano, che spinge-
rebbe per Andrea De Gennaro, attuale coman-
dante in seconda e fratello di Gianni, ex capo 
della polizia e dei servizi, ben visto anche da 
Luciano Violante, dall'altro il ministro dell'E-
conomia Giancarlo Giorgetti, con l'appoggio 
del collega della Difesa Guido Crosetto, che in-
vece vorrebbe Umberto Sirico, comandante 
dei Reparti speciali. Fra gli outsider, Bruno Bu-
ratti, numero uno del comando interregionale 
dell’Italia centrale, e Michele Carbone, coman-
dante interregionale del sud.
Lo “scontro” è inevitabile perché, venuto me-
no il criterio di nominare al vertice il generale 
con più anzianità di servizio, è impresa presso-
ché impossibile fare una scelta sulla base solo 
dei titoli e del curriculum, sostanzialmente 
equivalenti quando si raggiunge l’apice della 
carriera. La parola passa, dunque, alla politi-
ca. Oggi, comunque, per evitare altre brutte fi-
gure, bisognerà trovare un accordo che non 
scontenti nessuno, convergendo su una figura 
che abbia il gradimento del Quirinale. La pre-
mier Giorgia Meloni ha già fatto sapere che dal 
Consiglio dei ministri uscirà un nome condivi-
so e che non ci saranno altri intoppi, anche per-
ché l’attuale numero uno, Giuseppe Zafarana, 
è già stato destinato alla presidenza dell'Eni.
L'ultima riforma sui vertici militari ha previ-
sto la durata triennale degli in-
carichi. La norma è stata però 
modificata  con  il  provvedi-
mento Mille proroghe del go-
verno di Mario Draghi a dicem-
bre 2021. I vertici militari, si 
legge nel testo, dopo aver svol-
to il triennio di nomina «se 
non raggiunti dal limite di età 
al termine del triennio, per-
mangono nell’incarico fino al 
limite di età e comunque al 
massimo per un altro anno”. 
Del provvedimento benefice-
rà Teo Luzi, comandante gene-
rale dell’Arma. Avrebbe dovu-
to lasciare a gennaio prossimo 
ma, essendo nato il 14 novem-
bre 1959, rimarrà per tutto il 
2024. Anche se manca oltre un 
anno, è comunque partita la corsa per la sua 
successione. L'Arma dallo scorso gennaio ha, 
infatti, ben cinque nuovi generali di corpo d’ar-
mata. Sono stati promossi Salvatore Luongo 
(capo dell’ufficio legislativo del ministero del-
la Difesa), Mario Cinque (attuale capo di stato 
maggiore dell’Arma), Antonio De Vita (coman-
dante della Legione Lazio) e Maurizio Stefaniz-
zi (comandante interregionale Vittorio Vene-
to). Secondo quanto stabilito dalla Commissio-
ne d’avanzamento, dal primo luglio si aggiun-
gerà a loro anche Giovanni Truglio (attualmen-
te al vertice della Divisione Unità Specializza-
te dell’Arma e già alla guida della Legione Sar-
degna). Il nome del nuovo comandante genera-
le sarà fra uno di questi. 

Consiglio di Stato, 
sì alla pubblicazione 
delle generalità 
del difensore
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